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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo Scheda OA

LIR - Livello ricerca I

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 09

NCTN - Numero catalogo 
generale

00390317

ESC - Ente schedatore S39

ECP - Ente competente S39

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione dipinto

SGT - SOGGETTO

SGTI - Identificazione Madonna con Bambino

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Toscana

PVCP - Provincia MS
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PVCC - Comune Carrara

LDC - COLLOCAZIONE SPECIFICA

LDCT - Tipologia palazzo

LDCQ - Qualificazione Accademia di Belle Arti

LDCN - Denominazione 
attuale

Palazzo dell'Accademia, già Palazzo del Principe

LDCU - Indirizzo NR (recupero pregresso)

LDCS - Specifiche presidenza

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XV

DTZS - Frazione di secolo primo quarto

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1400

DTSF - A 1424

DTM - Motivazione cronologia bibliografia

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

AUT - AUTORE

AUTM - Motivazione 
dell'attribuzione

NR (recupero pregresso)

AUTN - Nome scelto Maestro di Barga

AUTA - Dati anagrafici notizie inizio sec. XV

AUTH - Sigla per citazione 00000874

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica tavola/ pittura a tempera

MIS - MISURE

MISA - Altezza 69

MISL - Larghezza 48

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

dipinto

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

NSC - Notizie storico-critiche

Il dipinto è stato attribuito da Massimo Ferretti (Ferretti Massimo, Di 
nuovo sul percorso lucchese, Annali Scuola Normale Superiore, 1978) 
al Maestro di Barga, pittore attivo, secondo Federico Zeri che ne ha 
ricostruito la personalità, nel territorio lucchese durante i primi 
decenni del Quattrocento (F.Zeri, Diari di lavoro 2, Torino, 1976, pp.
42/46). La piccola tavola è stata esposta presso il Museo Nazionale di 
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Villa Guinigi per la mostra "Il maestro di Borsigliana", Lucca 1987 
(Filieri M.T., Il maestro di Borsigliana, Lucca 1987, pp. 46-47).

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Stato

CDGS - Indicazione 
specifica

Ministero Pubblica Istruzione - Accademia di Belle Arti di Carrara

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAAAS PI 227611

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAAAS PI 80792

FTAT - Note foto realizzata durante il restauro.

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione esistente

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo A.F.R.GALL. UFFIZI 8346

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di confronto

BIBA - Autore Ferretti M.

BIBD - Anno di edizione 1978

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Filieri M.T.

BIBD - Anno di edizione 1987

BIBN - V., pp., nn. pp. 46-47

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 1

ADSM - Motivazione scheda contenente dati liberamente accessibili

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1995

CMPN - Nome Sisti B.

FUR - Funzionario 
responsabile

Russo S.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006
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AGGN - Nome ARTPAST/ Ferraro M.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)

AN - ANNOTAZIONI

OSS - Osservazioni

Il dipinto corrisponde al n°1 dell'inventario corrente dell'Accademia e 
al n°1377 di quello precedente. E' stato restaurato da Ermete Crisanti 
per conto della Soprintendenza per i Beni AAAS di Pisa nel1977/78. Il 
dipinto proviene dalla chiesa di San Pietro di Avenza ma si trovava già 
in deposito all'Accademia nel 1914 quando un funzionario della 
Soprintendenza di Pisa fece un sopraluogo compilando una scheda di 
catalogo. Presso la Soprintendenza di Pisa si conserva anche una copia 
di una lettera del 22 dicembre 1912 nella quale il parroco della Chiesa 
di San Pietro di Avenza dichiarava che il dipinto, di proprietà del 
parroco pro tempore della chiesa, era stasto consegnato alla Real 
Accademia.


